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«Non risulta». È il massimo che si rie-
sce a strappare, anche con la garan-
zia dell’anonimato, a fonti diploma-
tiche italiane a Bruxelles. «Non risul-
ta». Il che non equivale a dire che le
voci non abbiano fondamento. Tan-
to più quando queste «voci» rimbal-
zano da Washington ad Ankara e
trovano riscontri autorevoli a Bru-
xelles come a Roma. Poltrone a ri-
schio per l’Italia in ambito Nato. A
rischio perché quei posti di coman-

do sarebbero stati promessi da Ba-
rack Obama a Recep Tayyip Erdo-
gan per ottenere il via libero della
Turchia alla nomina dell’ex premier
danese Rasmussen a segretario ge-
nerale dell’Alleanza Atlantica.

PERDITADI PESO

Il condizionale è d’obbligo, ma sem-
pre meno. Perché le verifiche incro-
ciate svolte da l’Unità delineano
un’operazione già in stato di avanza-
ta realizzazione. Ad Ankara sarebbe-
ro stati promessi, da parte Usa, il po-
sto di vice segretario generale della
Nato, incarico che l’Italia ricopre da
vent’anni e che oggi è affidato al-
l’ambasciatore Claudio Bisogniero.
A quanto risulta a l’Unità, l’Italia cer-
cherebbe di salvare il posto propo-
nendo una duplicazione della vice
segreteria, affidando al candidato
di Ankara un ruolo di coordinamen-
to. Non basta. Perché fonti autorevo-
li vicine ad Erdogan, riportate dai
maggiori quotidiani turchi, afferma-
no, senza essere smentite, che alla
Turchia sarebbe stato promesso an-
che l’incarico di inviato speciale del-
la Nato per l’Afghanistan. Proble-
ma. questo ruolo è stato recente-
mente assegnato ad un altro diplo-
matico italiano, Fernando Gentilini.

Per l’Italia c’è il rischio di una dop-
pia sottrazione. Segno, non unico
peraltro, di una sostanziale perdita
di peso negli organismi internazio-
nali.

Un «dimagrimento» che riguarda
anche altri ambiti del sistema diplo-
matico del nostro Paese. Stavolta,
però, non possiamo prendercela
con i turchi. Ma con la legge Finan-
ziaria approvata dalla maggioranza
di centrodestra. La scure dei tagli di
bilancio sta per abbattersi sul Mini-
stero per gli Affari Esteri. A maggio
sarà decisa la chiusura di alcune am-

basciate (da due a quattro) e di una
decina di consolati.

Tutto è a sottrazione. È il caso de-
gli impegni assunti dal Governo in
materia di lotta alla povertà. «I dati
Ocse (30 marzo, ndr.) confermano
che l'Italia non sta tenendo fede ai
propri impegni per la lotta alla po-
vertà nel mondo. Il contributo italia-
no registrato nel 2008 si assesta ad

Militari italiani pattugliano, in un’immagine di archivio, strade del distretto di Uzeebina, 60 chilometri daKabul

p I posti in bilico sono quelli di vice segretario generale e di inviato per l’Afghanistan

pAmbasciate. Per i tagli al bilancio, amaggio in discussione la chiusura di 2-4 sedi
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lotta alla povertà
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Nato, a rischio
duepoltrone
All’estero
un’Italiamini
Le voci si fanno sempre più insi-
stenti. Per ottenere il sì di Erdo-
gan alla nomina del nuovo se-
gretario generale Nato, Obama
avrebbe promesso ruoli di pri-
mo piano, oggi ricoperti da di-
plomatici italiani.
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